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' ATTI UFFICIALI 


| — La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 23 dicembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva: 

Regio decreto dell’ 11 dicembre che 
a cominciare dal 1° gennaio 1871 fissa 
l'assegno di primo corredo pei mili- 
tari di fanteria marina a lire 130. 

Regio decreto della stessa data col 

x quale è soppresso il tribunale militare 
fl territoriale di Catanzaro. 
Sono instituiti tre nuovi tribunali 
? militari territoriali, uno a Messina 
1’ altro a Salerno ed il terzo ad Ales- 
i sandria, 
i La giurisdizione di ogni tribunale 
militare territoriale è circoscritta al 
territorio della divisione militare in 
cui è costituito, ad eccezione di quello 
di Bari, la cui giurisdizione si esten- 
+ derà pure al territorio della divisione 
°. militare territoriale di Chieti. 

Regio decrato colla data stessa del- 
1° {1 dicembre il quale ordina che 
dalle matricole e dai ruoli della tassa 
sulle vetture e sui domestici per gli 
anni 1867, 1868, 1869 e 1870 sia fatto 
per ogni comune cui occorra, un e- 
Stratto nominativo dei contribuenti 

+ per tassa sulle vetture pubbliche, 
] inserivendovi distintamente la tassa 
erariale, la sovrimposta comunale, i 
centesimi per ìe spese di riscossione 
e le sopratasse od ammende a ciascuno 
attribuite per le vetture pubbliche. 
Regio decreto del 13 novembre che 
approva il regolamento del Consiglio 
provinciale di Parma per le strade 
della provincia di Parma. 
4 Elenco dei sindaci nominati nella 
provincia di Roma pel triennio 1871, 
1872, 1873. 


| 
| — E quella del 24 conteneva: 
ti 


R. Decreto che pubblica nella pro- 
i'vincia romana i regi decreti relativi 
alle operazioni di saggio e marchio de' 
* lavori d'oro ed’argento ed uffici relativi. 
Cinque Reali Decreti del 24 dicem- 
bre, con cuì i collegi elettorali di 
Ascoli, Capannori, Agnone, Teggiano 
‘e Velletri sono convocati pel giorno 
% 8 gennaio 1871 affinchè procedano al- 
1 elezione del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il giorno 15 gen- 
naio 1871. 
| —— _ _ __——<=—_=—____—t 
È L’onorevole Seismit-Doda, deputato 
& del 4° Collegio (Comacchio) della pro- 
{vincia, di Ferrara, secondo le nostre 
jprevisioni ha mandato agli Elettori 
idi Palmanova e Latisana il seguente 
indirizzo : 
gli Elettori del collegio di Palmanova 
e Latisana 
Onorato dai vostri voti nelle recenti 
‘elezioni generali, designato dalla vo- 
Btra benevolenza a rappresentarvi nel- 
fa Camera elettiva, mentre ve ne at- 
lesto pubblicamente la più viva rico- 
hoscenza, îo devo a voi, a me stesso, 
Milavanti al paese, una dichiarazione 
*dei motivi che mi indussero ad optare 
«Pel collegio di Comacchio. 


Di là mi fu conferito per la prima 
volta il mandato di sedere nel Parla- 
mento Nazionale nel 1865 quando io 
era esule ancora, e quando la conces- 
sami ospitalità di quel liberale paese 
mi porgeva per tal modo occasione di 
farmi interprete, e come vivente ri- 
cordo, davanti ai rappresentanti delle 
altre provincie sorelle, dei vostri do- 
lori e delle vostre speranze. 

Comacchio mi riconfermò quel man- 
dato nel 1867, al primo scrutinio ed 
alla quasi unanimità dei suffragi; ed 
ora fece lo stesso, per la terza volta, 
dopo tre anni di fiera lotta da me 
durata alla Camera, in difesa di prin- 
cipii a voi noti. 

Legato a quegli elettori da continua 
comunione di principii politici, di af- 
fetti e di intendimeati, ascritto alla 
loro cittadinanza, onorato di illimitate 
prove di fiducia nelle più gravi con- 
tingenze dei loro interessi locali, — 
avrei io potuto, senza esser tacciato 
di sconoscenza, senza sentirmi meri- 
tevole di esserlo, riflutare oggi il loro 
mandato davanti un'altra elezione? 

No; e voi stessi, che mi foste larghi 
di un così prezioso attestato di stima, 
vorrete, non ne dubito, riconoscere 
che io non l'ho demeritata da voi, 
ottemperando, con la mia opzione, al: 
l'adempimento di un dovere morale. 

Ma ciò io non feci, debbo schietta- 
mente dichiararlo, senza che mi co- 
stasse rammarico, essenzialmente ap- 
punto perchè la nuova elezione, cui 
mi vidi costretto a rinunziare, mi ve- 
niva da un collegio del veneto, dal 
Friuli, al quale mi legano antichi e 
cari e tenaci ricordi della mia giovi- 
nezza, delle prime lotte per la causa 
nazionale, delle prime speranze co- 
muni, che diciott' anvi di esiglio non 
bastarono, nonchè a spegnere, a illan- 
guidire. 

Se fuvvi sagrifizio da parte mia, 
com’ io sento essere stato, nel rasse- 
gnare nelle vostre mani il mandato 
di cui, fors' anche in ricordo di quei 
giorni, vi piacque onorarmi, accoglie- 
tene la confessione, onde trovare in 
essa argomento a conservarmi la vo- 
stra amicizia. 

Quell’ attestato della vostra fiducia 
sarà il più gradito ricordo della mia 
Vita. Esso mi ha largamente compen- 
sato di molte delusioni, di molte ama- 
rezze. 

Ora io devo pregarvi, chiamati, co- 
me sarete tra breve, dintorno all’urna 
elettorale, di tener fede, nei nuovo 
vostro voto imminente, a quei prin- 
cipii, a quella condotta politica, di 
cui la mia elezione tra voi era sim- 
bolo, per quanto modesto, altrettanto 
schietto e palese. 

Son certo che lo farete; mutato il 
nome del vostro rappresentante alla 
Camera, voi non potete, a pochi giorni 
d’intervallo e rimasta identica la si- 
tuazione politica, mutare il carattere 
e il significato della vostra elezione. — 
Come quella dell’uomo, dell'individuo, 
la coscienza degli elettori dev'essere 
unica; e logica dev'essere l'urna. 

Voi non vorrete smentire il vostro 
recente verdetto, ricusando i vostri 


suffragi a chi, e più strenuamente di 
me, potrà combattere nelle file del- 
l'opposizione parlamentare. 

Giunti a Roma, compiuto il nostro 
edifizio politico, ora più che mai havvi 
mestieri di chi intimi guerra leale, ma 
senza tregua, al fiscalismo insipiente, 
all’invadeate burocrazia, alla nega- 
zione delle libertà economiche ed am- 
ministrative, negazione da cui finquì 
furono immiserite le forze produttive 
e la ridontante vitalità del nostro gio- 
vane Regno, — il quale, nelle infati- 
cate e generose ansietà della sua ri- 
costituzione politica, fu distratto, quasi 
malgrado suo, dallo studio dei pro- 
blemi economici ed amministrativi che 
la nostra generazione è chiamata a 
risolvere, se vogliamo forte ed amato 
il governo, prosperoso il paese, riven- 
dicato all'antica fama di sapienza ci- 
vile il nome italiano. 

Se ciò, come è per me fuor di bub- 
bio, voi pure credete, — all'amico, 
costretto a separarsi da voi, permet- 
tete, nel congedarsi, il consiglio di un 
nome che queste idee rappresenti. 

Io raccomando alla vostra buona 
accoglienza, alla vostra fiducia l’ono- 
rando nome dell'avvocato Giovanni 
Battista Varà, di Venezia, sul quale 
testè, nelle elezioni generali, si rac 
colsero, in tre ballottaggi, ben 614 
voti di tre collegi del Veneto. 

Proscritto con me nel 1849 alla ca- 
duta di Venezia già membro dell’as- 
semblea di quella illustre città nei 
memorandi giorni della sua difesa, 
l'avvocato Varè sostenne nobilinente 
l'esiglio, e fece» con le sue virtù e 
col suo ingegno sempre più rispettato 
nell' ospitale Piemonte il nome dei 
profughi veneti. 

Nel 1866 dal Veneto venne già in- 
viato alla IX legislatura italiana; e 
il non rivederlo, nella successiva e 
nella presente, parve amaro a quanti 
hanno in pregio la indomata nobiltà 
del carattere, la franchezza della pa- 
rola, il disinteresse delle opere. 

Voi elettori di Palmanova e Lati- 
sana, riparerete un ingiusto obblio, 
conferendo a lui il vostro mandato’; 
associerete, direi quasi, il mio nome 
al suo, nella solidarietà che ci stringe, 
e dell’esiglio per la patria sofferto 
e delle opinioni professate senza am- 
bizioni e senza paura; e aggiunge- 
rete un nuovo titolo a quello, indi- 
menticabile, che ormai possedete alla 
mia gratitudine. 

Firenze, 18 dicembre 1870. 


FEDERICO SEISMIT DoDa, * 


Proclama ai Parigi 


Il Journal officiel di Parigi del 15 
pubblica il seguente proclama del Go- 
verno della Difesa Nazionale : 

Agli abitanti di Parigi! 

Sembra che l'avviso pubblicato due 
giorni sono dal Governo abbia dissipate 
le inquietudini della popolazione relati- 
vamente al pane. È chiaro che se vi 
sono quattro pani per quatiro consu- 
matori ed uno di questi ne comperi 


vai 
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dalia = 


tre, egli condanna tutti gli altri a li- 
mitarsi ad un terzo di razione. Ecco 
gli effetti della paura. 

Noi ripetiamo non esservi soggetto 
veruno di preoccupazione, e che il 
pane non sarà razionato. Certamente 
se bisognasse rassegnarsi a privazioni, 
Parigi non esiterebbe in un momento 
come questo. Non v'è sacrificio che 
esso non sia pronto a fare per l’ono- 
re della Patria. Ma gli approvvigio- 
namenti esistenti permettono di ri- 
sparmiargli questa necessità. La quan- 
tità di pane venduta quotidianamente 
non ha variato dal principio dell’ as- 
sedio, e nulla fa preredere che deb- 
ba essere diminuita. Non vi sarà dif- 
ferenza che per la qualità. 

Il più grande interesse della difesa 
nazionale essendo quello di prolun- 
gare per quanto sia possibile la resi- 
stenza di Parigi, il Governo sicuro 
di corrispondere in ciò al volere di 
tutti i cittadini, ha deciso che appe- 
na spirato ìl tempo necessario per 
esitare le quantità esistenti non sa- 
rebbe più venduto nè distribuito nella 
città che pane bigio. Questo pane è 
nutritivo, aggradevole al gusto e senza 
alcun inconveniente per la salute. I 
contadini non ne mangiano d'altra 
sorte , anche nei dipartimenti più fa- 
voriti. È inutile il dire che il pane 
sarà di qualità uniforme per tutti i 
consumatori, e che nessuna eccezione 
sarà. tollerata. 

La carne non mancherà. Ne sarà 
distribuita tutti i giorni nelle becche- 
rie municipali , senza riduzione di 
sorta sulle quantità attualmente di- 
stribuite, Si è provata dapprima qual- 
che difficoltà per organizzare. il ser- 
Vizio : adesso tutto è in ordine. 

Il pane e la carne, vale a dire la 
doppia base della alimentazione, sono 
assicurati. La situazione è adunque 
soddisfacente. Si può dire che questa 
è insperata dopo tre mesi d'assedio 

Questi risultati sono dovuti, per la 
maggior parte, alla saggezza al pa- 
triottismo della popolazione, tanto ras- 
segnata davaoti alle privazioni, quan- 
to eroica davanti al pericolo. Noi ab- 
biamo tutti giurato che nulla ci co- 
sterebbe per salvare il nostro paese, 
e vi perverremo a forza di calma, di 
vigilanza e di coraggio. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE. — L'Opinione di ieri porta: 
S. M. il Re farà il suo ingresso a 
Roma il giorno 10 del venturo gennaio. 


— Il comm. Aghemo, reduce da Ma- 
drid ,. ebbe ieri dal Re una nuova e 
meritata dimostrazione di benevolenza. 
S. M. gli consegnava di propria mano 
la nomina a capo effettivo del suo ga- 
binetto particolare. Finora il comm. 
Aghemo era stato soltanto reggente 
di quell' ufficio nel quale aveva dato 
prove di ottime qualità d' animo e di 
mente. 


— Mentre ogni ordine di cittadini 
felicita e saluta nel principe Amedeo 
il Re d'una grande nazione, mentre 
tutta Italia esprime ad un tempo Ja 
sua esultanza ed il suo rammarico per 
sì fausto avvenimento, anche la regia 
inazida volle rivolgere una parola 
‘d' addio all' augusto Principe, per di- 
mostrargli che serberà perenne fra i 
suoi più preziosi ricordi l’ alto onore 
d'averlo avuto nel novero de’ suoi 
ammiragli e dirgli che non verrà mai 
meno Ja sua gratitudine pel vivo in- 
teresso e Ja simpatia che dimostrò per 
le sorti della regia marina stessa. 


ROMA. — Leggesi nella Nuova Roma: 


leri al giorno Sua Santità nel cortile 
di Belvedere passò in rassegna tutti 
gli ex-impiegati pontificii che non 
vollero prestare giuramento e servizio 
al governo nazionale. 


Gazzetta Ferrarese 


Essi erano în completo abito e cra- 
vatta bianca, o furono presentati a S. 
S. dal cav. Michele Guidi ex-compu- 
tista del ministero delle finanze che 
li capitanava. 
S. $. distribuì loro la solita mancia 
per le feste natalizie. 
imminente la pubblicazione uffi- 
ciale delle nomine dei colonnelli del- 
le quattro legioni della nostra guar- 
dia nazionale. 
Se non siamo male informati egli- 
no sarebbero : 
Per la 1° legione si; 


. Angelo Tittoni. 


2° < Principe D. Ignazio 
Boncompagni. 

3 « Duca Don Francesco 
Sforza Cesarini. 

4° < Conte Giac. Lova- 


. telli. 

È stato prorogato a tutto gennaio il 
termine legale pel ritiro della moneta 
pontificia di bronzo. 


— Ieri mattina in Roma si è trat- 
tata la causa in prima istanza pro- 
mossa dal Procuratore del Re, sopra 
due articoli comparsi nell’ Osservatore 
Romano, il primo dei quali riprodu- 
ceva |’ indirizzo dei cattolici di Gine- 
vra al Papa, il secondo, il discorso 
indirizzato dall’ arcivescovo di Tours 
a monsignor Chigi Nunzio del Papa 
ia Francia. li Tribunale pronunciò 
l’ assolutoria del gerente. 


— Giovedì sera nella Sala, della 
Galleria del Palazzo Braschi ebbe Iuo- 
go ìl banchetto che le Guardie Nazio- 
mali a cavallo offrirano agli ufficiali 
di cavalleria dell' esercito. 


PIACENZA. — I dodici bassi ufficiali, 
processati innanzi alla Corte d'Assise 
di Piacenza per reato di cospirazione, 
vennero tuiti assolti dal giurì. 


MONDOVÌ. — Il vescovo di Mondovì 
ha pubblicato un opuscolo, richiaman- 
dosi, in nome di tutta la civile so- 
cietà, « contro il progetto di legge sul- 
l'invasione di Roma ». 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Dalla Gazzetta di Co- 
lonia abbiamo quanto seguo : 


Versailles, 16. 


La piccola guerra va prendendo lar- 
ghe e grandi dimensioni. Saint Quintin 
è tuttora occupato dall’ esercito fran- 
cese del nord raffazzonato alla meglio. 
La Fère è assediato da loro. I francesi 
hanno adunque tanto coraggio da in- 
vertire la posizione. Difficile od im- 
possibile è recarsi al nord della Fran- 
cia per tedeschi, che quasi non hanno 
più truppe da quelle parti, e solo da 
poco si è disposto perchè ve ne siano 
spedite ; quì nou si è bene informati 
di quauto succede al sud. Questa notte 
una granata nemica ferì sei grana- 
tieri. Per 1 cannoni dei forti si ser- 
vono spesso di cotone fulminante, da 
ciò sì spiega il silenzio; ed arrivano 
le granate senza che si senta la de- 
tonazione. La sicurezza della popola- 
zione francese aumenta in ragione 
delle nuove truppe che compaiono 
sulla scena, poichè gli abitanti furono 
sempre moito bene informati di quan- 
to avviene. 


— Dalla New: Freie Presse: 

Il 12 corrente Trochu levò il divieto 
che impediva la sortita della città ai 
rappresentanti militari delle altre na- 
zioni. Il principe Wittgenstein del- 
l’ ambasciata russa ed il signor Cler- 
mont di quella inglese passarono quel 
giorno oltre gli avamposti tedeschi ed 
ebbero però la sorte di condur seco 
un certo numero d'altri stranieri. Co- 
me annunzia il corrispondente officio- 
so di Versailles, le notizie delle di- 
serzioni în massa da Parigi non sa- 
rebbero che la ripetizione di quella 
già trovata assurda delle 300 guardie 
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mobili in calzoni rossi, poichè ognuno 
sa che questi soldati hanno calzoni 
grigi. I tedeschi, aggiunge il corri- 
spondente, non stanno poi così male 
perchè sabbia a ricorrere a simili 
balordaggini. 

L’ esercito della Brettagna, oggetto 
di tante critiche, conta 60 mila uomini 
radunati in cinque settimane, equi- 
paggiati, organizzati ed istrutti in u- 
na stagione tanto sfavorevole. Queste 
truppe accampate sotto tende soppor- 
tano senza lamenti le strettezze, ed il 
loro stato di salute è buono. 


INGHILTERRA. — Si ba Londra 22: 

Oggi i promotori del meetiny a Guil- 
Idhali presentarono al lord maire una 
nuova petizione in cui rinnovano la 
domanda che sia permesso un pub- 
blico meeting allo scopo di eccitare le 
potenze a interporsi perchè cessi la 
lotta fra la Francia e la Prussia. 


— Torrens, membro del Parlamento 
pel Finsburry, succederà a Bright. 


TURCHIA — La Porta ha nominato 
una Commissione, per compilare il 
piano di una difesa del Bosfero e dei 
Dardanelli, e così pure delle coste 
per mezzo di torpedini. 

I congedati, non la riserva, vengono 
richiamati in alcuni distretti per rin- 
forzar il corpo arabo. 

Gli emigrati nella Circassia presen- 
tarono una petizione all'imperatore, 
nella quale gli chiedono di poter for= 
mare una legione, in caso di guerra. 
All’ isola di Creta fu condonata l'im- 
posta di guerra. Il Levant Heradl credo 
che l'Inghilterra non abbandonerà le 
Capitolazioni. 


RUMENIA — Il Times annunzia che 
il princspe Carlo di Rumenia ha in- 
dirizzato ai sovrani a Vienna, Londra, 
Berlino e Firenze ed aì Governo «di 
Bordeaux un Memorandum, pe! quale 
espone come affatto insostenibile la 
posizione fatta alla Rumenia col trat- 
tato di Parigi e richiama su tale cir- 
costanza la speciale attenzione delle 
potenze. 

Da parte dell’ Inghilterra non sarà 
pòsto nel programma della Conferenza 
il memoriale del principe Carlo. 


— TT _  r——————@ 


CRONACA LOCALE 


HI Consiglio Comunale si 
convoca oggi alle ore ]l antim. per 
continuare la trattazione degli ogget- 
ti rimasti inevasi nella precedente 
tornata. 


Movimento d’Empiegati.— 
In virtà di due Decroti della Luogo- 
tenenza di Roma, di data recentis- 
sima, nel personale del nostro Tri- 
bunale civile e correzionale ha luogo 
il movimento seguente : 

Silvagni avv. Cesare Augusto, Giu- 
dice istruttore, è nominato Giudice 
del Tribunale civile e criminale di 
Roma; 

Bonelli avv. Enrico, Aggiunto giu- 
diziario, è nominato Procuratore fi- 
scale al Tribunale civile e criminale 
di Viterbo. 


Siamo in grado di render noto 
come la locale Autorità giudiziaria ab- 
bia già instituite indagini per iscuo- 
prite se per avventura l'incendio av- 
Venuto in questa città la notte del 20 
al 21 volgente sia stato effetto dell’u- 
mana nequizia. 

L'istruttoria del procedimento con- 
tinua con alacrità e da qualche giorno, 
a seguito di telegramma di quì spe- 
dito a Milano, è stato arrestato a quella 
stazione ferroviaria certo T. C. sospet- 
tato autore dell'incendio stesso. 


Ai R. Carabinieri a Fer- 
mara, così scrive la GAZZETTA MI 
LITARE ITALIANA, si tributano elogi 
distinti pella commendevole opera da 
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sessi prestata in un grave incendio 
scoppiato in detta città. 

Lo stesso Giornale soggiunge ; Stia- 
mo frattanto ia attesa dei relativi det- 
tagli. 

Tali dettagli li abbiamo dati nel n. 
297; per cui non dubitiamo che nel suo 
prossimo numero l’egregia nostra con- 
sorella si compiacerà di riportarli a 
maggior lode degli Agenti suddetti, © 
di quanti si prestarono in quella ter- 
ribile emergenza. 


Società Schifanoia. — La 
Direzione amministrativa della Società, 
con suo Manifesto pubblicato testè, ha 
invitato i soci ad intervenire nel giorno 
di domenica 1.° gennaio prossimo ven- 
turo nel locale annesso alla casa Gui 
doboni in Corso Giovecca, al fine di 
procedere alla nomina della Commis- 
sione direttiva pei divertimenti della 
stagione carnevalesca. 

Tale Commissione, dice il Manifesto, 
si comporrà di dodici cittadini i cui 
nomi dovranno essere scritti sopra una 
scheda che ogni socio potrà presentare 
dalle 12 mer. alle 3 pom. del suddetto 
giorno nell indicato locale. 

Che dalla scelta della Commissione 
dipenda in gran parte la riuscita fe- 
lice dei divertimenti non può revo- 
carsì in dubbio, ed anzi si deve te- 
nere per certo dirimpetto all’ ottima 
prova fatta dalla Commissione nello 
scorso anno che fu il primo di vita 
della Società Schifanoia. 

Gli è perciò che ci uniamo alla sul- 
lodata Direzione per esprimere la fi 
ducia 0 meglio la certezza che i soci 
tutti si penetreranno dell'importanza 
dell’appe!lo ad essi fatto, e tutti indi- 
stintamente non mancheranno di cor- 
rispondervi. 


Aggressioni. — Nelle sere ul 
time scorss due altre aggressioni si com- 
inisero in questa città e sulia pubblica 
via, luna sulla persona del sig. Fi- 
lippo Ungarelli, e l’altra di certo Ben- 
venuti bidello dell Istituto dei Sordo- 
Mati, i quali vennero derubati di poco 
denaro. 

Nell accennare questi fatti, invo- 
chiamo vivamente |’ aiuto della P. S. 
perchè per quanto sta in essa si ado- 
peri onde se ne scuoprano gli autori, 
e non abbiano purtroppo a ripetersi. 


Dietro invito del sig. Presi- 
dente dell’ Accademia Filarmonico- 
drammatica rendiamo noto che il Trat- 
tenimento drammatico, che per l' im- 
perversare della stagione non potò, 
siccome abbiamo annunziato ieri, a- 
vere luogo nella sera del 26 cadente, 
si e rimandato alia sera del prossimo 
venerdì (30), ed avvisiamo in pari 
tempo che per detto Trattenimento 
saranno validi gli inviti ei biglietti 
già distribuiti. 


UFFICIO Di STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


2A Decembre 1870. 


Nascita. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 

Nari-Monri — N. 1. 

Possuicazioni pi MaramtoniO — Barioni Carlo 
‘li Costantino con Massari Margherita fu 
Luigi — Simoni Paolo di Gaetano con An. 


gelini Editta di Giuseppe — Lazzari P 

di Domenico con Spadoni Ernesta di Fran- 
cesco — Ausoldi Giovanni fu Francesco con 
Fortini Irene di Gio: Battista — Forlani 
Luigi di Gaetano con Cavallini Maria di 
Anionio — Masi Giuseppe fu Francesco con 
Cecchi o Zecchi Maria di Giovanni — Mac- 


capani Leone di Carlo con Pavanelli Paola 
di Francesco. 


Monni — Minori agli anni sette — N. 3. 


95 Decembre 
Nascite — Maschi 0. — Femmine 
Marnimoni — Tani Antonio di Borgo S. Luca, 
d'anni 25, giornaliero, celibe, con Lupi 
Maria di Borxo S. Luca, d'anni 22, gior- 
naliera, nubile. 

Monni — Ferretti Tertulliano, 
ciante, celibe. 


Panni 69, brac- 


Minori agli anni sette — N. 1. 


26 Decembre 


Nascire — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 
Nari-Monri — N. 2. 

— Cantelli Giovanni di Ferrara, d’ anni 
33, facchino, coniugato — Franciosi Teresa 
di Ferrara, d’anni 70, domestica, vedova — 
Sandri Antonio di Vig. Mainarda, d’anni 39, 


Mon: 


sartore, celibe -- Neri Rosa di Casaglia, 
d'anni 35, coniugata — Pagnoni Maddalena 
di Maiero, d'anni 29, nubile — Plenari 


Gaetano di Ferrara, d’anai 15, possidente — 
Ghedini Adelaide di Ferrara, d'anni 5: 
ata — Caviechi Ancilla di Borgo S. Luca, 
d'anni 78, vedova. 


Minori agli anni sette — N. 3. 


Varietà 


Un uomo della foresta. 
Da qualche tempo circola in Califor- 
nia ia voce che sulla montagna della 
baja di Orestimba fa veduto una spe- 
cié di uomo selvaggio che ha le for- 
me del gorillo: 

Un corrispondente del Bollettino di 
Antioch descrive nel modo seguente 
questi nomini, od animali che sieno: 

Era, scrive, l'immagine perfetta di 
un uomo, ma però non poteva essere 
una creatura umana. 

Alzato, poteva essere alto cinque 
piedi, con petto e spalle smisurata- 
mente larghe, e braccia eccessiva- 
mente luache , le gambe cortissime, 
il dorso allungato ; la testa piccolis- 
sima, sembrava poggiare sulle spalle 
senza ombra di collo. Il corpo era co- 
perto interamente di peli bruni e ros- 
si ; quelli del capo erano diritti, e 
stecchiti e scendevano sin sugli occhi 
alla guisa dei minatori indiani. 

Mentre stavo esaminandolo, abbassò 
la testa e si mise a flischiare ritiran- 
do dal sacco un tizzone ardente che 
fece girar attorno a sè finchè lo vide 
spento. Ripetè questa manovra per 
quindici minuti, e non smise prima 
d' aver dissipato tutto il fuoco. 

Io avrei potuto assai facilmente lan- 
ciargli una palla nel capo; ma per- 
chè ucciderlo ? 

Dopo essersi spassato molto coi suoi 
giuochi, se ne andò; ma ritornò presso 
che subito con un altro individuo della 
sua specie, di genere femminile. Pas- 
sarono alla distanza di citca venti 
passi da me, e poi scomparvero nei 
boschi. 


Fratr lo — A Vasia, Villag- 
gio poco distante da Porto Maurizio, 
domenica 17 corrente, certo giovane, 
entrando verso sera nella casa pater- 
na, vide suo fratello che altercava col 
proprio padre; per lo che si credè in 
în dovere di rampognarlo alquanto ed 
invitare il fratello a desistere; alle 
quali parole, questi, levandosi furibon- 
do, tolse un coltello dalia mensa ap- 
parecchiata e lo vibrò con tale impeto 
nel petto del germano, che lo freddò 
all’ istante. Il novello Caino si dette 
alla fuga. Ci si dice oggi che la giu- 
stizia sia riuscita a rinvenirlo. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 23. — Versaillen 2. ori 
nulla di importante dinanzi a Parigi. 
Il nemico continta a bivaceare con 
grandi forze verso Est. 

Oggi abbiamo 9 gradi di freddo, ma 
11 tempo è sereno, senza neve, nè 
vento. 

Manteuffel cominciò oggi soltanto 
ad inseguire il nemico verso Arras 

Ieri il nemico tentò più volte di at- 
taccare Manteuffel, ma fu respinto. 


Basilea 24. — Neufbrisach e Colmar 
furono sguarnito di truppe tedesche. 

Havre 25. -- 7000 prussiani prove- 
nienti da Yvetot attaccarono uu corpo 
di 5000 francesi. Dopo un combatii- 
mento di due orei prussiani si ripie- 


garono perdendo 200 uomini ed un 
cannone. 

Le nostre perdite furono un centi- 
naio di uomini. 


Alencon 25. — Il movimento dei 
prussiani verso Parigi continua. 

Circa 75,000 uomini attraversarono 
Nogent Le Routrou, che attualmente è 
sgombrata. 

Bukarest 25. — In seguito alla di- 
scussione dell'indirizzo ed il rifiuto 
della Camera di votare immediatamen- 
to il prestito, il Ministero ha dato le 
dimissioni. 

Firenze 26. — I collegi di Como e 
Mercato San Severino sono convocati 
per 1’ 8 gennaro. 

I principi Umberto e Carignano, ed 
i ministri dell'interno e degli esteri 
accompagnarono il re Amedeo sino alla 
Spezia. 

Il ministro della marina lo accom- 
pagnerà fino a Madrid. 

Cialdini recasi definitivamente a Ma- 
drid come ministro plenipotenziario. 


Il Fanfulla dice che il re conferì a 
Cialdini il titolo di duca di Gaeta. 


BORSA DI FIRENZE 


26 a 
Rendita ilaliana 9 — 58 95 59 025897 
» afinemese——————37 

26 Dr) 
Oroig ii aaa «| 2.08] 210 
Londra (tre mesi). . .| 26 29 | 26 28 
Francia (a vista). << | ==| 277 
Prestito Nazionale . . .i 78 05! 78 10 
Obblizaz. Regia Tabacchi.| 472 — | 472 — 
Azioni » > 1698 — 1697 — 
Banca Nazionale. . . .}2380 — |2380 — 
Azioni Meridionali. . .| 333 75 | 333 50 
Obbligazioni » . . .| 170 — | 172- 
Buoni » 20. .| M0 — | 40 — 
Obbligazioni Ecclesiustiche! 78 — | 78 — 


(Comunicato) 


graziamenti 
Si vende in Milano presso 
Galleani, Via Meravigli, 24 
Deposito in [errara nelle tr 
varra. 


Farmacista @. 
AL vaso L. 4. 
Farmacie Na 


ANNUNZIO GIDDIZEA RI 


R. PRETURA DEL MANDAMENTO 
DI COPPARO 


Il sottoscritto Cancelliere della sudetta 


Pretura de noto che con atto delli 16 
decembre IS7O emesso in Cancelleria il sîg. 
Ercole Nagliati del vivo Luigi di Ferrara 


vedovo di Adelaide 'arola nell' interesse dei 
propri figli minorenni Vincenzo, Giuseppe, 
‘Teresa, ed Elide dichiarò di accettare pura- 
mente la Eredità del fù Giuseppe Turola di 
Ruina di loro avo materno, la quale eredità 
era stata giù fin dolli 3 Giugno p. p. accet- 
tata col beneficio dell’ inventario 

Copparo dalla Cancelleria della Pretura li 
26 Decembre 1870 

Cappelli — Cancelliere 


_—__ y—————_—__—Ér@® 


Znserzioni a pagamento 


Persa 
La Gazzetta Musicale di 
Milano 


dal 1° gennaio ISTI sarà pubblicata 
în formato più grande, e stam- 
pata con earsté i su 
carta speciale elegantissi 
ma. 
Gli Associati annui ricevono tre 
graudi premii grati 
1° sEgWO:s'na NIINIENI A di 
AG 7oNI. — Due fascicoli 
eiegantissimi di 32 pagine ogni 
mese. 


G ARTISTI DA 
TEATRO. — Romanzo in 
sei volumi di A. GHISLANZONI. 


UL° ABLERUNA EE AUTO. 
MER 


GR 
Il prezzo d'ab 


bonamento per un an- 
no è di IL. 20, 


Questa asta pettorale, d'azione me- 
DIRLO è Tavigliosa è il vero rimedio contro la ‘Posse 
i spedisce e - i Fimedio, ‘a lose, 
Ra, sped sco gratis un numero com lauto che essa derivi da irritazione delle 2 
Dleto di saggio con u derce, o dipenda da causa nervosa © giova pet 
gramma ed Elenco d nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 


ne fa ricerca al E 
Ricordi-Milano. 


Società del Concime Ligure Marino 
Genova via Fossatello 18, 


Questo Concime, dietro esperienze fatte 
nell’ annata agricola ‘attuale che fu così ave 
versi per la Siccità ai concimi artificiali, può 
essere, con piena fiducia di riuscita, racco- 
mandato pei grani per la canapa pel ravizo 
gone, gli ortaggi, gli agrumi, le vili, i gelsi € 
le legumin 


Edotta la Società dalla esperienza, ha au- 
mentata la dose dei fosfati per quello desti» 
nato alla coltura del grano e dei prati îrri. 
gatorii, ed ha reso più facile la decomposi. 
Zione delle soslanzo azotate. 

Le relazioni sui risultati ottenuti si trovano 
nell’ Opuscolo agli Agricoltori che si vende 
alla sede della Società. In esso vi sono nor- 
me © deltagli per la maniera di adoperaria, 
gd allre nozioni utilissime per i collivatori. 
PREZZO — L. 22. 50 al quintale franco d'im- 

ballaggio sul vagone o a bordo. 
» 25. — al quintale specializzata 
per le colture industriali. 

Alla sede della Società stessa si vende 
ALBUMINA DI SANGUE, di diverse qualità, 

La Merce si vende a pronti contanti senza 
sconto. 


e 


ACQUA pI VENERE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico 7ulier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sabitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com_ 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo edi 
agire in modo particolare come vale- 
volé ed energico preservativo contro 
' alterazione rugosa della pelle. 


Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


tarri Polmonari, 


DELLA TOSSE 
die 


idaee | 
ERAI di Livorno. | 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE | 


con la Pasta 


L: 


a prontezza dei suoi effetti, le invumere- 


_—— 
voli guarigioni ottenute di tossi anco le più 
ostinate, e Je molle osperienzo fatte con pie- 
no suecesso da tauti istinti medici, pongono. 
queste rimedio molo al disopra degli altri 
e giustificano il sran eredita bi 
tempo si è acquistato ovsuue td »iciuto, 
dopnianque non accoripagiato dai soll at 


testati delle soi 
Per scansare 
Lola 


iracolose guarigioni. 


lite m 
la contrafaz 


pra ogni si preparatore, 
e dirigersi alla Fa NAVARRA, Pi; 
della Pace, o nl prezzo di Lire 1 
a iliva istruzione, 


Prentitzcio 


curio, 0 altri astripgo 


—_ ——__P_T__t 
AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile l’ acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 

ospedali, ecc. ecc. 


e 
(14) GABINETTO MUSICALE 


Via Sogari N. 4 p*1° 


sulla Giovecca. 


Si fanno abbonamenti alla lettura 
della Musica per Lire 3 al mese. 

Gli abbonati avranno diritto a quat- 
tro pezzi di Musica per volta, con facol. 
tà di poterli cambiare ogni tre o quat: 
tro giorni. 

Si vende anche la Musica, 6 si 
accettano commissioni per quella che 
non si trova nel Gabinetto. 

Si ricevono pure commissioni per 
l'acquisto di Piano-forti e di qualun- 
que altro Istrumento Musicale a prezzi 
molto convenienti. 

Si fa stampare qualunque compo- 
Sizione Musicale , si instrumenta per 
Banda e per Orchestra, e si copia la 
Musica. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


MEI LI 
Effetti garantiti 


Guarigione pr 
BALSAM: 
in pochi siorni le gonorree recenti od.) 
‘gli effetti 


ILL 


l’autore a Genova. AI detta, 
Saratelli L A For 


De Ber 


nardini 


NON PIÙ TOSSE (30 Anni di successo £ ) 
Le famose Pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventate e Pr 
prof. DE-BERNARDINI, sono Prodiziose per la pronta guarigione della tosse, angina, fritte, ci 
Sii primo grado, raucedine e voce velata o delittaty (dei cantanti ed oratori specia{megto L= ita 
tie L. 2 50 la seatola con istruzione firmata. dali {Sei È per agire, come per legge, in” caso Lai 
zione. i 


degli scol 
Roriore dalle diverse Accademie, guarisce 
Le, goccelte © fiori bianchi ; Senza. mate 
Ago. It L. 6. l’astuecio con siringa, 


inventera| 
del cont: 


glio a Ferrara nella Farmacia Valenti Achille — 
nella Farmacia Croppi, 


DEL 


CHIMICO FARMACISTA. DOTT. 
abilime; Di 


talia, Eur 


Meravi; 
Chimi 
pa, A 


con 
Conosciute per 


al domicilio per tutta 1 

4. PILLOLE VEGETALI di SALSAPE 
adottate dai Medici e Professori delle 
Siroppo, e vengono prescelte come 
non avendo l’ inconveniente di re 
Alla scatola di n. 18 cent. 80, all, 

2. PILLOLE ANTIGONORROICHI 
Specifico per la così delta Goccetta 
con tre scatole la guarigione, Ogni 


Cliniche 
più como 
dolori 
la scatola di 
del prof, 


è PILLOLE ANTIEMGRROIDALI, per gu 
anche di vecchia data. Ogni scatula LL 9, 
A ANTIEMORRO, 


ni 
pernice, asp 


| 
| 
r he gottose, piaghe, erpeti 0 salso c sgeloni rotti. | 
Costa L. A. scheda doppia, L. 1-20 franco, pel Regno. | 
ta Sy PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE, del Professore Picwacca di Pavia le quali oltre | 


rtù di calmare e 
cilitano 1’ espettorazio! 
gli incomodi che non pe 
Di minor azione e 
leggiere irritazioni dell 
Protessore Pignacca che di facile digest 
voli al palato. — Si le Pitlo! to 
DICATORI per richiamare 
istruzione sì i Zuccheripi ci 
7. INFALLIBILE RITROV, 
cioè Pomata miss 
ne impedisce la CADUTI 
cina più sicura per l'e; 
8. SACCAROLEO E: 
tato nelle Cliuiche di Pavia @ di G 
stalata la sua benefica azione nelle 
SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIA 
FURUNCOLI, € 
bottiglia piccol: 
9. POL 


Guarire le tossi, 
me, liberando IL 


sono 
ETTI 


Jerciò utilissimi nelle 


a GOLA e dei BRO; 


la voce @_ toglier 
he le Pillole È 1. 


ATO del professore 


peto salsosa 


del capo 
ATOSTATICO 


HI, DIFFI 
ANCRI ed altre diserasio del sa 
a. 
DI FIORE DI RISO usata dai 
» Si raccomanda per la miyl 
bini, essa poi ha la proprietà di rendots gi 
zoli e Je macchie del vajuolo. La scatola L. 
10. NUOVI PARACALLI o © 
preparati con lana e non cou cotone siccome 
Milano Cent. 80 per ogni scatola, 
sola scatola, Cent. 7% 
L. 2. 50 gli ovali. — 
N. E. Ad oguì speci 
che suil’ involto d’ 
Si vendono - in FERR 


___(Sconto d’ uso al 


trici d' Ita 


la 


SCINETTI VER 


per più scatole. L. 2 
Farmacia Gianumani, 


ogni specialità. 


SPECIALIT 


gerica per li incontrastabili effetti 


la Farmacia GALLEANI spedisce dietro Vaglia post 
RIGLIA DEPURATIVE DEL 
al ventre, c. 


e stringimenti ure 
scatola L. 2. 


Fanco toccarono lo stadio infiammatorio, 
pertossi ed infr 
NCITI sono i zuecheri 
ne e di PRONTO 
le che i Zuecherini sono usitatissimi d 


Washington rigencratrice dei CAPELLI 
» fortifica il BULBO ed cad 


del professore Ciupana 
‘enova, e dai Sanit: 
‘guenti malattie : 


liore e più economi 
per fuori franco 


esigere la Tirma a mano del Gall 


ARA - Dalle 3 Farmacie 


GALLEANI pi MILANO 
‘gli, BAL 


eo, Via Adrsole, N. 2 


ale le dette Specialità 
esrero, 


PURATI L SANGUE e PURGATIVE 

principali d’Italia ; hanno la proprietà del 

de a prendersi, massime viaggiando. più 
ome le altre pillole purgative, 

n.36 L. 1. 50. 

Ponta, usato nelle Cliniche di 

trali. 1 nostri Sanitari assicurano 


talia 6 all’ 


arire le Emorroidi ed i dolori Reumatici 


À, guarisce, 
urali è | 


lo Italia, | 
apprezza; | 


utilissimo per 
scottature, affezioni 


leggermente de 


primenti, promuovono o | 
0) 


USO DEI SALASSI, 


ZA L da que- | 
‘eddature, come pure nelle 
im per Ja tosse del 
FETTO riescono piace- 

lai CANTANTI e PRE- 
la raucedine. Prezzo alla scatola con 
0. 


e 
bi 
E. Sewano, Nuova York 17 ottobre 1830, 
IL della BARBA e SOPRACIGLIA ; 
letta doi nostri medici la medi: 
L. 4. 

551 anni di esperienza. Adot- 
della nostra città, venne con- 
SIFILIDE, nel 2.° 0 3,° STADIO, 
COLTA di MESTRUAZIONE, APOSTEME. 
Ngue. prezzo L. 6 bottiglia grande, L, 3 


primari Ostetrici è dalle primarie Leva. 
ca nella fasciatura dei Bam- 
pella la morbidezza, far sparire i bitor. 
I ALL’ ARNICA, Sistema Galleani, 
i provenienti dall’ estero. — Prezzo iù 
in tutto il Regno Cent. 90 per una 
vatola Paracalli ottangolari, 
fi, 26 

(eani tanto sulla istrazion* 


eso lì 
Filippo Navarra 
0) 


di 


